
QUARTA DOMENICA DI AVVENTO 
L’ingresso del Messia

A occhi aperti…
Gesù ti guarda

Celebrazione per soli coniugi, 
famiglie con figli grandi, persone singole
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L. Gesù ci viene incontro e noi desideriamo risvegliare nel cuore 
l’attesa di lui. Cantiamo insieme:

Tu quando verrai, Signore Gesù,
quel giorno sarai un sole per noi.
Un libero canto da noi nascerà
e come una danza il cielo sarà.

 Tu quando verrai, Signore Gesù,
 insieme vorrai far festa con noi.
 E senza tramonto la festa sarà,
 perché finalmente saremo con te.

Tu quando verrai, Signore Gesù,
per sempre dirai: «Gioite con me!».
Noi ora sappiamo che il Regno verrà:
nel breve passaggio viviamo di te.

introduzione

G. Nel nome del Padre…
T. Amen.

preghiera introduttiva

A te, Signore Gesù,
che vieni nella nostre città,
case e famiglie,
eleviamo il nostro Osanna,
senza indugi, e nella gioia 
di accoglierti come Salvatore.
Il tuo sguardo illumina i nostri volti,
ci risolleva da ogni tristezza del cuore
e ci ridona la certezza 
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che tu vieni ad abitare in mezzo a noi.
Ti accogliamo nella nostra casa 
come il nostro più gradito ospite.
Amen.

Ci si alza.

vangelo  (mc 11,1-11)

Uno dei presenti legge il testo del Vangelo della IV domenica.

L. Ascoltiamo il Vangelo secondo Marco
T. Parla, Signore, ti ascoltiamo! 

Quando furono vicini a Gerusalemme, verso Bètfage e Betània, 
presso il monte degli Ulivi, mandò due dei suoi discepoli e disse 
loro: «Andate nel villaggio di fronte a voi e subito, entrando in 
esso, troverete un puledro legato, sul quale nessuno è ancora 
salito. Slegatelo e portatelo qui. E se qualcuno vi dirà: “Perché fate 
questo?”, rispondete: “Il Signore ne ha bisogno, ma lo rimanderà 
qui subito”». Andarono e trovarono un puledro legato vicino a 
una porta, fuori sulla strada, e lo slegarono. 
Alcuni dei presenti dissero loro: «Perché slegate questo pule-
dro?». Ed essi risposero loro come aveva detto Gesù. E li lascia-
rono fare. Portarono il puledro da Gesù, vi gettarono sopra i loro 
mantelli ed egli vi salì sopra. Molti stendevano i propri mantelli 
sulla strada, altri invece delle fronde, tagliate nei campi. Quelli 
che precedevano e quelli che seguivano, gridavano:
«Osanna!
Benedetto colui che viene nel nome del Signore!
Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide!
Osanna nel più alto dei cieli!».
Ed entrò a Gerusalemme, nel tempio. E dopo aver guardato 
ogni cosa attorno, essendo ormai l’ora tarda, uscì con i Dodici 
verso Betània.

 Parola del Signore.
T. Lode a te, o Cristo!
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Ci si siede.

commento

Gesù sta arrivando. Sta entrando in Gerusalemme. Sta nascendo 
in una grotta. Questi i misteri che oggi riviviamo. Gesù sta forse 
arrivando anche nella nostra famiglia? Sta entrando nella forma 
dirompente di un ingresso trionfale o nell’umile silenzio di una 
notte? Quali sono gli indizi del venire di Dio nella nostra coppia, 
nella nostra famiglia in questi giorni che corrono verso il Natale? 
E come ci approcciamo a questo mistero? Forse con l’entusiasmo 
dei discepoli che conducono il puledro, stendono i mantelli e 
gridano la loro gioia. O forse anche con lo stupore dei pastori, che 
si sentivano emarginati dalla società, e si scoprono prediletti dal 
Signore? Sì, Gesù ci dona la sapienza, ci rende capaci di vedere… 
Stiamo con gli occhi aperti.

gesto: guardiamo gesù che ci guarda

Chi desidera può compiere un gesto. 

Scegliamo un’immagine del volto di Gesù che abbiamo già in 
casa: un’icona, un quadro, un’immaginetta. Consigliamo un’im-
magine in cui sia ben visibile il volto di Gesù e i suoi occhi. Una 
volta scelta l’immagine, poniamola al centro dell’angolo della 
preghiera, lasciamo un momento di silenzio e guardiamoci negli 
occhi: noi e Gesù. Ci lasciamo guardare da lui, poi recitiamo 
insieme la preghiera.
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preghiera finale 

Signore Gesù,
vinci in noi ogni tristezza,
che ci impedisce di sperare 
nella tua prossima venuta tra noi.
Quante chiusure ancora ci sono!
Il cuore forse è ancora sbarrato
come la porta di casa!
Illumina i nostri occhi della tua luce 
perché gioiosamente possiamo accoglierti 
nella nostra città, nella nostra casa,
e facendoti festa.
Siamo certi che tu venga 
e desideriamo accoglierti 
come il Messia promesso,
re di pace e giustizia.
Amen.




